
Apprendistato: durata

Il contratto di apprendistato contiene due distinti rapporti.

Il primo è il rapporto di apprendistato in senso stretto che chiamiamo comunemente rapporto formativo.

Tale rapporto ha durata determinata (da qui l'erronea considerazione dell'apprendistato quale contratto a
termine) ed è soggetto a regole specifiche che disciplinano esclusivamente il percorso di formazione.

Il secondo è un “normale e tipico” rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, disciplinato dalle
comuni regole di vigenti  per tale tipologia contrattuale.

La nuova disciplina del contratto di apprendistato contenuta nel cosiddetto Codice dei Contratti (D.Lgs. n. 81
del 2015, artt. da 41 a 47),prevede il possibile recesso dal contratto di apprendistato al termine del periodo di
formazione.

Il recesso è sempre un atto formale che deve essere comunicato per iscritto,  nel rispetto del periodo di
preavviso, ma, diversamente da quanto previsto per il recesso da un rapporto di lavoro "normale" in questo
caso non è richiesta alcuna motivazione (si tratta quindi di un recesso c.d. ad nutum)

Quando si parla di durata del contratto di apprendistato ci si riferisce unicamente al periodo formativo, al
termine del quale si concretizza la possibilità dell'interruzione del rapporto con conseguenti effetti anche sul
rapporto di lavoro.

Durata del periodo di formazione

Il legislatore ha previsto una durata minima del periodo di formazione.

In base alla disciplina contenuta nell'articolo 42, comma 2 ,del D.Lgs. 81/2015, il periodo di formazione deve
avere una durata minima di 6 mesi (il D.Lgs. n. 276/2003 - Legge Biagi - prevedeva una durata minima di
due anni; il successivo Testo Unico del 2011 - D.Lgs. 14,09,2011, n. 167 - fissava la durata minima, al pari
della disciplina attualmente vigente, in 6 mesi).

La  durata  concreta  ed  effettiva  del  periodo  formativo  è  necessariamente  collegata  alla  tipologia  di
apprendistato, nonché alla effettiva formazione necessaria per il raggiungimento della qualifica cui essa è
funzionale. In tale contesto la contrattazione collettiva ha un ruolo fondamentale. 

Il limite di durata minima di 6 mesi non si applica ai contratti stagionali.

Apprendistato  per  la  qualifica  e  il  diploma  profess ionale,  il  diploma  di  istruzione  secondaria
superiore e il certificato di specializzazione tecn ica superiore 

Per tale tipologia di apprendistato  la durata del periodo di formazione è stabilita dalle Regioni alle Province
Autonome di Trento e Bolzano, previo accordo in conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bolzano.

La  durata  del  periodo  formativo  deve  essere  graduale  in  funzione  della  qualifica  o  del  diploma  da
conseguire.

La durata non può comunque essere superiore a tre anni che possono diventare quattro nel caso di diploma
quadriennale regionale.

Qualora sia assente la disciplina regionale, la regolamentazione di tale tipo di apprendistato ritorna in capo al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

I datori di lavoro possono prorogare il contratto di apprendistato in parola per un ulteriore anno quando il
contratto è riferito  a giovani  qualificati  o diplomati  che che hanno terminato i  percorsi  di  studio e da la
specifica funzione di  consolidare o eventualmente acquisire  ulteriori  competenze tecnico professionali  e
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specialistiche che possono risultare utili per l'ottenimento del certificato di specializzazione tecnica superiore
o del diploma di maturità professionale.

La proroga di 1 anno è prevista anche nei casi in cui, terminati gli studi, l'apprendista non sia riuscito a
conseguire la qualifica, il  diploma, il  certificato di specializzate tecnica superiore o il  diploma di maturità
professionale all'esito del corso annuale integrativo.
Per gli apprendisti iscritti a partire dal 2º anno dei percorsi di istruzione secondaria superiore il rapporto non
può durare più di 4 anni.
Per gli apprendisti che frequenta il corso annuale integrativo si conclude con 1 esame di Stato il percorso
formativo non può durare più di 2 anni.

Apprendistato professionalizzante

Per  questa  tipologia  di  apprendistato,  la  durata  del  periodo  formativo  deve  essere  stabilita  da  accordi
interconfederali o dai contratti collettivi.

La  durata  della  formazione  può  essere  differenziata  in  funzione  dell'età  dell'apprendista  e  del  tipo  di
qualificazione da conseguire.

In  ogni  caso  la  durata  del  periodo  formativo  non  può  superare  i  3  anni  fatta  eccezione  per  il  settore
dell'artigianato, per il quale la contrazione collettiva può stabilire la durata del periodo formativo in 5 anni.

Apprendistato per l'attività di ricerca e per i per corsi di alta formazione 

Per l' apprendistato per l'attività di ricerca e per i percorsi di alta formazione la regolamentazione e la durata
del periodo di formazione è demandata alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano in accordo
con le associazioni territoriali datore di lavoro dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale, e con gli enti formativi (Università, studi tecnici superiori e altre istituzioni formative o di ricerca).

Nella  pratica,  la  durata  del  periodo formativo può essere definita  da apposito protocollo  sottoscritto dal
datore di lavoro con l'istituzione formativa o con con l'ente di ricerca a cui appartiene l'apprendista.

Per questo apprendistato,non è prevista una durata massima.

In assenza delle intese regionali, sono ammesse convenzioni tra singoli datori di lavoro (o loro associazioni)
con Università; Istituti Tecnici Professionali e Istituti di Formazione e ricerca. 

Sintesi

Apprendistato per l'istruzione secondaria
per il raggiungimento alla qualifica e per il diploma
professionale,  il  diploma  di  strutture  secondaria
superiore  e  il  certificato  di  specializzate  tecnica
superiore la durata del periodo di apprendistato non
può essere superiore a

3 anni

4 anni in caso di diploma professionale quadriennale

per  l'acquisizione,  di  ulteriori  competenze  tecnico
professionali  rispetto  a  quelle  previste  dal  sistema
scuola,  la  durata del  periodo di  apprendistato  non
può essere superiore a:

4 anni

2 anni, nel caso di giovani che frequentano il corso
annuale  integrativo  si  conclude  con  un  esame  di
Stato

Apprendistato professionalizzante
La  durata  del  periodo  di  apprendistato  non  può
essere superiore a

3 anni

5  anni  per  i  profili  professionali  dell'artigianato
individuate dalla contrazione collettiva.
Accordi interconfederali e contratti collettivi possono
stabilire anche 1 durata minima.

Riproduzione riservata



Apprendistato di alta formazione di ricerca

La  durata  del  periodo  di  apprendistato  è  definita  dalle  regioni  (ed  alle  province autonome di  Trento  e
Bolzano) in accordo con le parti sociali, le università e altre istituzioni formative o di ricerca.
In  assenza  di  regolamentazione  regionale,  la  disciplina  del  periodo  formativo  è  definita  da  apposite
convenzioni fra datore di lavoro (o loro associazioni), Università e altre istituzioni formative o di ricerca.

Proroga del periodo formativo in caso di eventi par ticolari

Il periodo formativo può essere prorogato in caso di assenze involontarie (es. malattia, infortunio, maternità).
Affinché si verifichi l sospensione, l'assenza deve avere una durata superiore a 30 giorni.

I contratti collettivi possono individuare  altre cause di proroga (art. 42,comma 5, lett g).

La proroga produce i suoi effetti effetti anche sugli gravi concessi al datore di lavoro.

La giurisprudenza della suprema corte di cassazione ha stabilito che è onere del datore di lavoro comunicare
l'effettiva proroga del contratto di apprendistato.

Con  riferimento  alla  maternità  e  al  congedo  parentale,  riportiamo  quanto  comunicato  dall'INPS  con
messaggio n. 6827 del 2010:

“Come  noto,  i  periodi  di  astensione  obbligatoria  e  facoltativa  dal  lavoro  (rispettivamente congedo  di
maternità e parentale, ai sensi del T.U. di cui al D.lgs. n. 151/2001) non si computano ai fini della durata
del rapporto di apprendistato.
Tale  tipologia  contrattuale,  infatti,  anche dopo le più  recenti  innovazioni  legislative,  ha  mantenuto  la
caratteristica di contratto a causa mista, nel quale l’attività formativa è un elemento essenziale; meglio,
come affermato dal Ministero del lavoro, con il decreto legislativo n. 276/2003, l’apprendistato è diventato
l’unico contratto di lavoro a contenuto formativo presente nel nostro ordinamento, fatto salvo l’utilizzo del
contratto di formazione e lavoro nelle pubbliche amministrazioni.
Conseguentemente,  la  formazione  stessa  –  contenuta  nell’obbligazione  negoziale  e finalizzata  a  far
conseguire la qualifica al lavoratore - potrebbe non risultare completa laddove il rapporto di apprendistato
avesse una durata effettiva più breve di quanto previsto ab origine.
Si osserva, peraltro, che la neutralizzazione dei periodi di astensione per maternità è contenuta anche nella
disciplina  relativa  ai  contratti  di  inserimento  (2),  in  cui  -  secondo  gli  orientamenti  ministeriali  -  la
formazione del lavoratore è solo eventuale e non integra un elemento caratterizzante della relativa tipologia
contrattuale.
Da quanto sopra illustrato consegue che il termine finale del rapporto di apprendistato subisce, nei casi
indicati in oggetto, uno slittamento, di durata pari a quella della sospensione in questione, ferma restandone
la durata complessiva originariamente prevista, e che analogo slittamento subisce la correlata obbligazione
contributiva.”
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